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Un iiiinierii arretralt Cent«>iini IO ? 

Si vondo all'Edicola, alla oattoloria Bar- * 
flnwo e presso i prlaèi»lV tfjbsiiiai. 

La Comml9sioH6 generale del bilaa-
ola ti è aociuta oon iena esemplare al 
proprio lavóro e, se nn antipatriotlloo 
ottrnzioiiisma non si farà strada, tnltì 
i bilaooi potranno esuere appcovati prima 
dalle inevitabili vacanze di Nati^Ie, 
molto più olio si tratta di un eBerciitia 
già in coVBO. Ma, se è desiderabile ohe 
la disOussÌDue pruoeda apudila, è altret­
tanto dtiiidorabile ohe al iacuìa l'eiiame 
dalla aituBisipue generalo delta finanza 
uolstra, e dei ributtati probabili dei 
provvedimenti èioogitati dal Mlaiatero 
par miglloi-arla. 

Conttai'iameate alle rosee , pveviaioni 
deironurevola Luaiisilti, l'esei'oiiiio 1891-
189ÌJ si è oh!U30 oon uà dìsavaiizo di 
46 miiiooi. Oggi, ascondo i ojlooli del­
l'attualo mlBuito dei Tesoro, e per ef­
fetto dai pvuTvedimaati ptei>i in couai 
glio dei ministri, ai aukiurjz'ia ohe il 
bilanùu in corso M chiuderà con un 
avanao di 10 milioni, risultato che pase 
a»sioii:ttio dulia riduaiona alla metà dei 
veouhio catioo delle peusìoui, dal rin­
vio dei lavori pubbliui ohe non pieaeu-
tauo una uecesaità aeuolata, iu pio­
venti dello dogana iu continuo au-
meuto. 

iMalgredo lutto quoito, però, il paese 
vuole «aaoro gii'rtutito coatro non nuova 
sgradita ayi'psewft,, e, nai'jdi ò mestieri 
ohe la Camera le asaicuri che il Mini­
stro non si è icgaauaia, e che le,sue 
prsvitioni, 8tì glandi fatti Bli'Mvd'uari 
non iolerveugOito, saran-jo confertniile 
alla fine diiil'tiseruizio. È d'iniporijnza 
ospitale resoira da uoii BÌtja>ioiie ,dif-
floiiu e peuoati prodotta dalla cvedenia 
ohe nulla, basti a mettere deflaìtiva-
monte in equilibrio il bilencio ; i ludi-
spensabiie togliere ogni pretesto ai ne-
miol delle uoatie istiiotioni ubo gridaijo 
esser l'Italia in uu gioepraio iJiiaoUn-
rio dal quale te è impossibile esuira. 

Questo risultato può ottenersi colla 
disoussìone e col voto della Camera, la 
quale, «e veramente ì' OH. Grimaldi è 
l'iuaoil.o a stabilire uu vevo s perfeiito 
equilibrio fra l'entrata e la spe»», deve 
lenevoi ad acolameirlo come un avveni­
mento propizio per la patria. 

Qui uo« vi dovrebbe essere posto .per 
la lotta dei partiti, ma soltanto per l'I­
talia, per l suoi lalfirastii, per la »«a 
ripatiizloue iu casa a fuori. 

L'importanza dell'Italia 
nella triplice alleanza 

Iu quttitl giorni tutti i giornali di 
Berlino aontenevauo commenti sulle di-
ohiarazioui fatta'giovedì scorso da Ca-
picivi in risposta al deputato Ri oh ter, e 
continuate auche nella éédu^ suooìseajva. 

l i conte di Oaprivi rivelò eoa; ener­
gia il valore . ch'egli a>flmtte all'ade-
eioua dell'Italia alla triplice alleanza e 
non esitò a far comprendere the, saoisa 
l'Italia, i due imperi centrali, da soli, 
non SI ritsrrebbevo sutfloieutsmaute gua-
reatiti nell'ipotesi di una coiifliigrtMsione 
guerresca. Ciò ha fatto buona impres-
sióVie sulla stampa germanica, naturai, 
monte in un sanso favorevole all'Italia. 

ideila affarmazioue daicoule Captivi 
noi vediamo — scrive giustamente il 
DirilU - - la oontai:ma di quanto ripa-
tute volta scrivemmo sulla importanza 
posil;iva, sui vantaggi reali che proven­
gono ai due impari dalla alleanza ita­
liana, e non ci rosta quindi che da rin­
novare il voto ohe sia, epeoialmente da 
parte della monarchia austriaca, meglio 
corrisposto nei riguardi degl'interessi 
italiani e particolarmente nel rispetto 
alla nazionalità italiana, che sloveni e 
tedeschi di continuo e aperiis veì'bis e 
de faolo minacciano di distruggere nelle 

Provincie vicine all'altnaie confine tra 
1 due Stati amici ed alleati. 

Se, coma non vi ha dubbio, l'Italia 
è una guarentigia dì siourezsa a di in­
tegrità non solo per la Germania, ma 
anche per l'Austria, questa non farobba 
cho il suo dovere evitando di euoitare 
i lamenti della nazione italiana per il 
trattamento ohe subiscono gli italiani 
sottoposti alle leggi Rustriaohe, 

Se si vonìaia al computo dei pro­
fitti, si vedrebbe ohe la bilancia non 
penda dal lato dell'Italia, ma bensì da 
quello dei due imperi centrali. 

Ad ogni modo è mestièri essere grati 
al Cinto Captivi per aver resa giustizia 
all'Ilìilis, rioonosoondo il valore del suo 
concorso. , 

La caccia ai nuovi deputati 

Un deputato, dei nuovi entrati a Mon­
tecitorio, scrive: 

« Voi non potete immaginare ohe 
raz'ia di lavorio si laooia negli ambu-
latoriì per sottrarre voti alla maggio­
ranza niiniaturiale. G'6 fra gli altri un 
deputato giovine ancora, sebbene afa-
bastàtiii.a autorevole a già pruVin-Q alle 
lotto parlamentavi, il quale ii esercita 
a oateohizisace l nuovi ; attivati, prò-
ournndo indisporli contro il Gabinetto, 
che egli non esita a dichiarare un, pe­
ricolo par le istituzioni, per la patria 
addirittura. 

« Bosso assicurarvi però ohe ben 
pochi si lasuiano adesoara da simili e-
sageraziòni, e spesso a l oacoiatore dì 
frodo tocoi ritirarai a carniera vuoto. 

«Noi non facciamo questiona di;per­
sone, ma: di principii e di prognimma. 
Le idee del Oovorno presame, spiegate 
durante la lotta testé . chiusa, .ebbero 
il cousauso generale del pause che q' i«-
niava a sostenerlo in Parlamento. Noi 
quindi starumo uniti al miaistbio fino 
a tanto,ohe queèwo non accenni a met-

I tarai in ooiitraiidiaione oon oe meileaimo 
i e colla promeate giurate alla nazione. 
I « Lasciamo dunqu» nantara i bigotti 

moderati 8 gi'iperbnlioi pi:oftìti ili aviin-
turd. Ci capisco perfiittamante che un 
rivolgimento parlamentare, come quello 
tentato cou tanta energia e retto senso 
oootituzionaltì -dall 'on.Glolitt ' , debbi 
urtare;molta gente e numerosi inta-
ressi, e suscitare |ier conseguenza una 
grande reazione; ma noi, venuti nuovi 
a Moniecitorio e llbarì dai iradizio-
nali pregiudizi e rancori, vediamo aaaai 
chiarauiento le mire degli uni a degli 
altri, e siamo in grado di scegliere 
molto bene. » 

A proposito del voto 
conti-Q l'onorevole Sluccaro 

Crediamo non inutile riportare un 
aneddoto senatoriale, ohe torna d'attua­
lità iu seguito all'inaurre/ioue della Ca­
mera Alta. 

All'arrivo della Sinistra al potere — 
che fu una vera esplosione, la volonià, 
troppo lungamente oppressa del paese 

j lìballttutesi a un redime, di tirunoide, 
di sfruttamento, di vergogna ;— la ,Dn-
slra, vinta e acciaccata alla Camera, si 
rifugiò in Senato. 

Colà'si racoolaero le forse avversa-
riei il Bfiosohi, tra uiiafabbrica e l'al­
tra di prodotti chimici, veniva a pre­
dicare ai'sanatori la moralità. E l'uo­
mo combatltito da quella razza di pul­
piti \-i noma della moralità, ara appunto 
il barone Niciitara, ohe pia tardi,., Ma 
non precipitiamo gli avvenimenti. 

Venne io discussione al Sanato la 
legge sul porto franco di Genova. Que­
sta legga, vivamenta desiderata dal com-
meruio ganovasa; e ohe era un'opera 
di giustizia, ora oombattntte dai seoa-
lorì modarati, in parta per interessi 
commarc'iall, ma molto più per rancore 
contro il ministeto ohe la proponeva e 
Sopratutto contro il ministro ohe ne 
aveva fatto questiona personale: Nioo-
tora. 

Presiedeva il senatore Da ITilippò, so-
pranorainato il Mansueto, vice-presi­
dente. Si venne alla votazitjne, e Da 
Filippo proclamò: 

— Il Senato, con un voto di mag­
gioranza, respinge la legge sui punti 
franchi. La seduta à sciolta. 

La legge, almeno per la sessione, ara 
bella e seppellita. 

Niootora, al suo banco di ministro, 
ruggiva. A un tratto il senatore Buia, 
magistrato illustre, una tpeoie di gi­
gante dall'aspetto soldatesco, scambia 

rapid-meoto alcune parole oon Niootara, 
poi bi>lza alla prasidanza —- ara iinoha 
egli vioa presiilonie — affarra il oapt' 
panello, e oon vooa di S untore gtiiii : 

— La sodata continuai 
Stupore generale; protesta degli CXT 

vincitori, ohe, rimasti dehali e pooht, 
si vedevano prosainii a essere sopraf­
fatti dai vinti. Ma Euta, itopartsrrito', 
dichiara che ai sarebbe proceduto a una 
seconda votazione. La quale infitti ebbe 
luogo, e diede pieno inoufo al mini­
stero; e il Sanato, sentita la forzadel 
l'!tvv»rsario', non ci si provò pia, a torni) 
al suo consueto ufflolo... delle ooiamè-
murazioni funebri. 

I provvedimenti sulle pensioni 

Il progetto ministeriale 
Vpnno dittribuito il tasto del p^o--

getio sulle pensioni e della relativa ,ra-' 
laziooa. L'insieme, compresi gli alle­
gati e là tabelle dimostrativi, occupa, 
un fascicolo di .92 pagine. 

La relazione,'comincia col notire i 
difetti del ttoatro ordinamento sulle p^n 
sioni, ordiuarneuta che ooiioade magi 
gioii larghezza oh» non si oonoedauo 
in quiilunqna altro paese; accenna ai 
tantalivl del 1866 ger tr'a'iformaclo da 
servizio di Statò in- organo di previ­
denza aiutato dallo Stato; ricorda in­
fido l'opéraziotto ;M«gliani del 1880 E-
«pone quindi il tsonòetto dall'operazione 
proposta, quale «risulta dalla relaziono 
al Re e dal decreto che trattasi di ' tra-
sforriiara i6 legga. La somma di tutti 
i carichi annuali oooorrenti noi 53 anni 
pel pagamento ilelle pan.sioni liquidate 
ascenderebbe a Uri 966,190,84», ohe 
oorrieoonda ad uu òapi-.ale attuale di 
lire 647,038,57é. Ora questo ospitale 
si può esuinguaro in 50 aoni mediante 
la corrisponaion» di un'annUelità poaii-
òipata di lire 39,722,694, iihe, in rela­
zione all'epoca deireiFettjivo varaaraento 
alla Cassa, vione poi ridotta a lite 
38,783,705, Si noti che la oapitalizua-
ziona è fatta al saggio d'inlerasao del 
4 1(2 per cento. 

La relaziona fu quindi notare ohe 
con separato disegno di legge viene 
facoltizaato l'isdiuto di Credito Fon­
diario od altro Istiwuto di credito, « 
soinminlitrare alle Provincie ed ai Co­
muni quella parto di prestiti ohe la 
Cassa'da! dapositi non sarebbe più; in 
grado di oonoedaro, a perciò nulla avreb­
bero a temere gli enti che abbisognas­
sero di mutui, poiché aosi, l'Istituto 
nuovo accorderebbe I! vantaggio del'-
l'ammortamento fino a 45 anni. Ag­
giunga però che, intanto ohe pendono 
le pratiche col pretlettó Istituto, e fin­
ché sia approvata la legga che regolerà 
il credito provinciale, coinmiale e con­
sorziale, la Cassa pei depositi continuerà 
a conoadara ad a pagare i prestiti re-
golarmanie, coma per il passato, som-
min strundo anoha noi fratlempo le 
somma occorrenti al Tesoro pel paga­
mento delie peosioni. 

Esposto lo siato de! capitali dell'i 
.reudita consolidata e degli aliri. titoli 
public! posseduti dalla Casaa.dei Dapo-
siii e Pras'.iti al primo luglio 1892, l,a 
relaziona ossai-va: , :, 

«DaMDUtto ciò emargouo tr« circo­
stanze; ohe, pur trasformandosi una 
pat?te dei capitali che la Cassa dei de­
positi tiene impiegali in titoli di Stato, 
si lasciano iutatti i due fondi di riserva 
dell' latitato medesimo o della Casso po­
stali di risparmio; la secooda, che vi 
sono per oltre, l'71 milioni di depositi 
obbligatori i quali non possono vanirà 
restituiti a aemplioa volontà,delle parti, 
e la di cui cifra complessiva rimane aam-
pre pressQohè costante, failanotandoai al­
l'incirca i depositi colla restituzioni; la 
terza, che non. ricorra aiiatto alla ri­
scossioni dai nuovi-depositi, ai rimborsi 
dei prestiti, ai versamenti dollaiCasaa 
postali di risparmio ed agli interessi 
dei capitali relativi a questi ultimi.ila-
soiando cosi libera la Cassa dei depo­
siti di poter impiegara tali fonti di in­
troito in prestiti; alla Provincie ad ai 
Corauul, almeno per il periodo transi­
torio precedeiito il tempo in cu), altro 
Istituto potrà somministrare una buona 
parte di' tali mutui. Infatti i prestiti 
che li fanno in madia della Cassa de­
positi 0 prestiti ogni anno sono dìoiroa 
trenta milioni, la quale somma non viene 
a mancare, neppure durante il periodo 

, triaunale liaBsitorio. » 

La relaziona passa quindi al secondo 
provvedimento relativo alle pensioni degli 
impiegati ohe ai trovano oggi in attività 

di servizio. Là disposizioni importanti 
sono ;dua: la prima ha per isoopo di li­
mitare in modo assoluto l'importò so­
nno dalle nuove pensioni, e di vietare, 
la ragìstraziona di qualsiasi decreto dì ; 
oolloeamento a riposo, .quando il fondo ' 
posto a disposizione di ogni Ministero 
sia esttutito; la seconda soatitaitoa il 
calcolo tlèlla pansione suil' ultìtno quin­
quennio « quello suU'ttltiioo triennio «li 
earvizio; la saoond» disposizione^ nif-
raila i funzionari ratribuiti ad aggio a'gli;, 
litipiagàti'cli ruolo, delle rispettive am-' 
ministrazioni oantrali. 

Da ultimo la relaziona si occupa del 
terzo provvedimento: quello relativo alle, 
psnsion. par gì' impiagali oha saranno 
assumi in serrizio dall'applioaKlone 
della leggo in poi. Spiega perpbà'ar:»i-
stema dell' asniouraziono libera (ohe im-
poriebbe maggiori stipendi), sia stato' 
praferito quello dairaasiourazione obbli-, 
gatoria, 0 al prinoipio dall'a^aioura-
zloue mutua quella dal cónto Indivi­
duale; si afEerina quindi il uoaoatto oha 
pt;aslBderà~ all' istituzione di una G»ssa 
di pravitleoza,per, le pensioni,, rappre-
saaiata ed atutninistrata dalla Cassa de­
positi 6 prestiti. 

Il patrimonio è costituito; danna ri­
tenuta coatiuna augii stipendi in njisùra 
progressiva dal l ' I al 12 per cent») e 
ohe Si ragguaglia in media al 4 per 
cento degli atipaodi ciimplosaivi ; 

dà un contributo atraòciìtnanodegr ita-
piagati civili e militari del 10 per canto 
solle prima nomine e sulla promozioni 
fino a ,lira laoOdi stipaodio, e d«l 15' 
per oeìiio ; itili»',priihe'titìH(ine o prtimt)-
sioui ppl^/gj,i''s'ti(iétt'fii i^up^wrii .OQò̂  
boto ohe'si, è trcyato , Bqui.yaljanta atj 
una ritenuta cotilinua doli '1 péri cento 
sugli stipetidij 

indns da un contributo annuo dello 
Stato eguala'al ' 5 'per ceiitp degli Sti'-' 
pendi, oosjpohÈi, l,ó 'antpatè SellaÌÌ(iS|9aÌ8Ì 
ragguagiiaiip jii t'Jtale al, 10, per ;Oauto 
dagli stipentli; , 

lo StK-tO'inoltre oontribuisoe il 8 per 
cerno degli stipendi percepiti dagli im­
piegati civili e militari che In seguito 
ille' disposizioni dèi ptasante disegno 
di leg^e non saranno soggetii à rit«-
nnta. 

In massima si considera appartenente 
all' impiegato il oapitsie formato cori la 
rit-atiUte dell '8 per o«nto dal suo slii-
peudio, coi relativi interassi composti; e 
pertinenza dalla moglie e figli in mi-
mira età il capitale formatosi coi re­
siduo 2 per cento e relativi interassi 
composti. 

PER LIMITARE IL NUMERO 
degli Avvocati 

Secondo buone informazioni. Il mi--
nisti'o austriaco della Giustizia SohiSo-
botn sta elaborando un progetto far 
iniirodurr» di nuovo il rmmerus claums 
nella nomina dagli avvocati, come esi­
stevano, prima d»l 1867. 

SI crede oha il pansiaro di questa ri­
forma siii stato suggorito al ministero 
dal fatto che, resa libera la professione, 
vi al sono ascritti elementi di.scarso va­
lor» intallettuila a morali. 

ITissato il numero degli avvocati per 
oghi'OircbIo d'Appello, la loro nomina 
dipenderebbe da un esame da farai da­
vanti una Commissiona, composta di 
membri del Tribunale Superiora d'Ap­
pallo, dalla, Cain»ra professionale e del 
Ministero clallà Gustizia. 

Gli anni di . pratica necessari dopo 
la laurea, ii'imarrebbero 7, come sono 
ora, 

Ah, Eccollenza Bonaooì, se vanisse 
anche a lai nna, cosi buona idea coma 
qnolla del suo collega austriaco dalla 
tiiuatizial.... Sa anche lai pensasse di 
chiudere le porte dai Tribonuli tigli av-
votsati di sonno valore intellsUuale e 
morale!... 

LA LEGCÌE SUL RECLUTAMENTO 

Il Ministro della guerra, portando 
al Parlamento il progetto sul racluta-
mento,' iha mostrato di volar sagnira le 
leggi del progresso, e di tentare ogni 
mozzo perchè i principi che devono 
informare la legislazione oorrtapoudauo 
alla esigenza dall'epoca. 

Né ai illadano coloro, ohe oeroano di 
ostacolare a lui, il cammino, non riu­
sciranno a distoglierlo dai suoi Hbaia-
lissiml intendimenti | se ciò avvenisse 
sorgerebbe una reazione nell'i&oimo' di 
coloro che amano il paese e lo vogliono 
/orto all'interno, autorevole a rispettato 

all'estero. Ma 11 legislatore non deva 
badare ai pattagolezai, alla basse 'invi-
die, alla ambizioni non appagate, egli 
deve badare invece allo scopo, A cui 
deva essaf.o diretta la sua opera. , 

La legga 1 av»! re,?lvitimeBto oggi m. 
vigore,non otjrrlapoiida più allo osigenza 
militari dall'epoca, la quale richiede 
mezzi effloaoi e pronti di recìutamaato ) 
certo è olle a s w . dtsl 1854 a qttaàta. 
parta fu' di già a)()ditioata, ben 16 volte 
a cho eàribba strano non ritenendola 
inadatta ai bisogni presenti del paese. 

.Oggi lo.scopo ,t|i qfljlaiaai; organiz­
zazione;.mìlitara è qupilo di tare ' dai: 
soltlati, d| f i rue i i più òhe, ai può nel; 
minor tempo possibile e, dell» migliore 
qualità. Questo soopp .si può; raggiun-
gara con la legga in .ylgpro?.Diciamolo 
franoaraonta: è jnipqssibiiej^ Ed sHora?. 
Allora dacché la neóa»aìtà"'à imp4leiite; 
nel paese, dacché, gli idltiali di ohi pre­
sieda aliti pubblica loostt in iltalia appo 
rivolti a sentipanti ; di priJgFesao, ,a.i| 
compia dalle nòstre Cfttnera.; l'opera ^i, 
progresso che l'ofl. Pelloux apa, ^at<f. 
coraggio, con tanto zelp, oon Vanto a-
morè propugna, o ai cosai di tlar.ra'tiii 
a qtteìli ohe oateggiàno, l'opera del nti-; 
niitro per samplioa scopo d| oppoaiziona 
sistematica, . 

JFra le disppsizjorii coutenutOi, nelloi 
iiuov^: legga 4i reóiatameato ,la ptù im-, 
portante è quella della istittlziona tlall». 
oategaria. unica, provvadsraanto già 
adottato, ì« via tranaitori.tt per la leva 
sulla classe 1872. Questa (lisposizioue 
esaminata,da un punto di vista,piutto­
sto elevato significa l'inizio.dell'attua­
zione ili quel magnifico e vasto princi­
pio della nazione armata. Complemento 
naooasario quanto naturala di questa 
importante innov.izioue è la istituzioua 
della ferme progressive. Aet tra ad no, 
anno, ab» la legge stessa oootumpla allo 
scopo. ,eswn?ìale ,di, r,t9parmiar8 al bi», 
lancio l'onere maggiore, che dalla crea­
zione della categoria unica verirebbe a 
risentire per , 1' aumentato oontiiiganta 
che annualmente deve essara inquadrato 
nei corpi, a ualla oousidera5Joue di, rij 
spettare per quanto.,è posaibile..gisiaté 
osigenza d'indol.B ao.oialg.. 

Altre diapoaisiotii, di miiior impor­
tanza oontioija, la nijpya. lègge,, le quali 
in uu alla duaipriuoipall ohe intataS'; 
Sjino apecialmante dal punto di vista 
militare, danno alla nuova legga, di ra,-
olutamantOjquelcai'iitteraacui es^a mirs, 
cioè quello d) fare dei soldati il più 
che.si puói.ti^i minor, tempo possibile 
e della miglipr, qualità. 1 , : 

Frii le diopqsizioni di 'minore impor-
taiiza sono degne di meiizione , l'istitu­
zione di una nuova categoria di mili­
tari fra i più inabili par sopperire ai 
servizi armati, oonip atiendenli, plaittooi 
agli uffioi, contabili,'ecitì., che verrab-
baro arruolali per 1 servizi sussididri 
ili tempo di guaterà, e rinoorporazioiiò 
in riparti di truppe apeoiali di oittaiUnij 
cha siano indorai in alcuna determinata 
con ìaana prima della loro chiamata al 
'asrvizio militare. 

L'.asenziona per motivi di f^tnìglift 
dal servizio pferaonalb'Sotto le at'iiii 
in tempo di pace a quindi l'assagnii-
zlone'alla oàtegoHadi n'séi'Wà'^ediSnta 
pagamaiito pai nou indigenti^i uiià 
appòsita tassa militara. 

Abolizione dell'estrazione a sarta, • 
quale obnsoguauza dalla soppresàioiie 
dalla'aecJnda categoria. 

Cambiamento di procedura della ó-
'perazioni di lava, per ;iflspavmid di 
viaggi a spesa agli inscritti. 

11 Gonaiglio di leva apzichó proiìedere 
alle operazioni nel capoluogo di oirtiondft--
rio, ai recherà in giro nei capoluoghi di 
maudameuto per la visita e l'p.traalà-
mento degli inscritti. 

Ooncesalone 'del volontariato'di un 
anno eeuza'pa^anientt)' di uoa tissasjlè-
oialo purché gii aspiranti abbiano cpin-
piuto un delarmi'nati) oorào di'studiì, 
ai manteugaro a proprie spese, abbiano, 
frequantàto'il tirò asognopeC un ..ànaò 
almeno é, pòsaeggano ì requisiti pBr, es­
sere poi nomlnatii ufficiali di; :Oom|ile-
mento. ' .. ; 

Adozione del principio ohe ,duà fra­
telli non passano mai in; tempo di paca 
trovarsi oontemporaneameìitu alla; armi, 
cou reale^Viintaggia degli''interèssi della 
famiglie. -, 

Facilitazioni': oontieBse . agli Inscritti 
residènti 'all'estero pei oompimento'.del-
il'obbliga di lava.L'essenziale fra .que­
sta ;f&oilitazloni è quello di'!accordar» 
agli insontli liatì alU estaro o ohe vi 
dimorano da tempo anteriora al 19° anno 
di età e ohe vi hanno acquistata una 
posiaipua tala da > provvedere alla IOCQ 
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auHsistenza, il rimando di leva sino al 
30° anno, dopo di che, ae sono ancora 
all'estero possono ottenere oome ai pra­
tica in altri Stati, la dispensa da ogni 
obbligo di servizio militare. 

Il miglior profumo è il,.., baolo alla 
Beginal Ma il miglior bacio è quello.... 
della fortuna. La miglior fortuna ti può 
avere comperando biglietti delle Lotttrie 
NaKionalo e Italo-Amerioana. 

(CALEIDOSCOPIO 
Lo frati celebri.-
Tutti Bsnno che l'mo * di «ttribnìre 

agli nomini celebri qualche frase di onl 
poi 1» leggenda diviene impossibile a 
cancellare. 

Qnalcbe etotioo molesto ai i preso il 
diicutibìle gosto di combattere e di­
struggere alcun» di queste leggende, 

Cuel U famosa fraee di Mirabean: 
« da questa finestra io vsggo il balcone 
dui quale Carlo IX tirav* ani popolo» 
fa verameiite profierita dal grande ora­
tore, ma non «ra sua; gli er4 stata 
suggerita da un collega smenioBo di 
oollooarla. X! bello è che uè dal punto 
dove era Mirabean, né da alcun altro 
punto della sala, ai può vedara il famoso 
balcone. 

Non è vero ohe il oonfesaors di Luigi 
XVI gli abbi» detto: «Figlio dì San 
Lnigl, salita al cielo > Qaaata frate fu 
inventata due mesi dopo da nu giorna­
lista chiamato Carlo l)'la. 

Il generale Cambroane ha sempre pro­
testato contro la leggenda che gli attri­
buì quella tale energica parola di Wa­
terloo. Seoondo lai la famosa parola è 
etatB pronunciata da un generale inglese.' 
Cbecohà ne sia, la leggenda, suggellata 
dslla mano possente di Victor Hugo, 
oramai i immortale. 

La celebre fato del generale Duorot 
all'assedio di Parigi; « tornerò vincitore 
0 morto », ohe fece tanto ridere alle sue 
spalle quando egli fu tornato vinto e 
VIVO, non è roba tua; fu aggiunta al 
proclama da Ferdinando di. LesaepSi 
l'attuale processato di Panama. 

Anche il nostro Re, oome tutti i per­
sonaggi popolari, si è' sentito attribuire 
frasi ohe non aveva pronunciato. 

La frase « bisogna sventrare Napoli » 
6 di fabbrica di Rocco De Zerbl. L'altra 
non meno celebre « A l'ordenone si fe­
steggia, a Napoli si muore: vado a Na­
poli», as ta ta fabbricata di sana pianta 
dal compianto Oueltrini, un giorualieta 
pieno d'ingegno « di sventale. 

Affrettiamooi a dire che, se la frase 
ebbe «ttoceaso, fu perchè era mirabil-
mente appropriata al carattere e alle 
opera di colui al quale veniva attribuita. 
Non avrebbe trovato egnal fade se fosse 
«tata assegnata, per esempio, a qualche 
magistrato — oggi senatore — ohe, men­
tre il Re animosamente aCfrootava il 
colera, si affrettava a svignarsela. 

La frase attribuita alla Regina: iSem-
pre avanti, Savoia i>, è proprio sua, ed è 
pienamente adatta alia stirpe a al ca­
rattere delia prima gentildònna d'Italia. 

X 
L'elogio funebre di un banchiere. 
B morto a New-York, come venne 

annunziato dal telegrafo, il banohiere 
Goald, che ai trovava alla testa di 
qualche cosa come un buon miliardo. 

Dall'elogio funebre ohe ne fanno, i 
giornaVi ingleai, è facile comprendere 
che perla d'aomo abbia perduto l'uma­
nità. 

Il Daily News lo chiama il Napo­
leone d«Ua finanza. 

Lo Standard dice ohe il suo solo 
pensiero era il danaro. 

Il Daily Chroniole lo considera come 
la peate della società. Egli fu, dice, il 
dinamitardo della finanza, le cui esplo­
sioni assassine ai volgevano a tuo pro­
fitto. 

Lo Star scrive ohe .Gould non, creò 
mai nulla, e che la sua vUa fu latta 
un giuoco. 

Il Daily Telegraph creda che la no-
tiiia della scomparsa del rapace monarca 
delia fidanza sarà benvenuta in Baiopa. 

••' La Pali Mail Gaiette vede in Gould 
Il Mefiatofela di "Wall-Street {la via 
della finanza a Nuova Trork). 

Pel Times il Gould 6 un prodotto 
della vita americana. 

X 
La pili alta torre del mondo. 
Elfftìl à enfonoi. Nel Waroblac Park; 

a Londra, sorgerà fra poco latorregi­
gantesca, progettata dall'ingegnere 
Valkin. 

I pilastri delle fundamenta, quattro 
grossi blocchi in ottone da 8,5 a 18.5 
metri di profondità, sono già compiuti. 
Presto si proosderà all'opera sopra 
suolo, in ferro, che è già pronta, 

La torre sarà larga alla base 73 me­
tri; l'altezza massima 333.6, ossia 36 
metri più della torre Eiffel; sicché il 
suo vertioe sarà a 442 metri sopra il 
livello del mare. 

Ora, sìooome è a snporre ohe l'Ame­
rica non vorrà rimanera indietro all'È- ' 
nrop!i, è molto probabile ohe quanto 
prima ci giunga d'oltra Atlantico la 
notizia ohe New-York o Chicago, por 
non essere da meno di Parigi e di Lan­
dra, vorranno esse la loro torre, la 
quale per uo» sfigurarli, dovrebbe a-
vere almeno l'altezz» di 400 raelri. 

E cosi, 98 Dio vuole, con un po' di 
tempo e della buona volontà, arrive­
remo a costruire la torre di Babele. 

X 
Lu « spopolamento » d^lla Francia. 
La signorina Maria Deraisme, la 

strana e forte difenditripe dei diritti 
femminililn Francia, ha tenuto una con­
ferenza aullo spopolamento della sua 
patria. 

La signorina Daraiamé, ohe in altre 
conferenze ha sostenuto spesso idee bal­
lane e storte, in questa ha invoce e-
•posto parecchi oonceiti abbastanza 
giusti. 

H» cominciato col constatare l'insuf­
ficienza della legislazione attuale, nella 
quale non sì può trovar» noasiin rime­
dio per incoraggiare "la prodaaiono .... 
umana, .Il miglior mozzo—- secondo la 
conferenziero — pef rimediare allo spo-
polainsnto, fe qaotlb Ai aiutare poten-
temente le madri indigenti. 

Poroiò ha fatto 1' elogio dalle istitu­
zioni filantropiche ohe ai propongono 
questo scopo, ptimissirae qaolle ohe of­
frono ricovero e nutrimento alla mater­
nità povera, e quelle ohe provvedono 
all'allattamento, ecc. 

La signorina parò ohe ai occupa 
tanto santamente e giustamente delle 
madri, avrebbe dovuto riflettere ohe lo 
spopolaiaento si varifloa piuttosto per 
deficienza di padri.,,, ed a questi essa 
non ci ha pensato.... 

a allora ?.... 

1 versi. 
Oggi un beli Bsmo sonetto di Ugo 

Tìglia, 
Innamoramento, 

Qiiand'io vidi ooitoi.oni l'itlma adora, 
E por cai donai in terrft altra noa fla, 
Foco mi aooeio nou provato aauora, 
G in ma aoraero affetti ignoti in pria. 

Allor mi parva che la prima aurora 
Lovsta fosse de la Tita mi», 
Aitor mi rìse il solo, empiisi allora 
Ogai cosa di moto o d'armonìa. 

1 È deaaa, disae il coro innamorato ; . 
E doaaa, gridò il labbro: e a guisa d'eco 
Dì tal grido eaou6 latto ii croato. 

E quella parto d'anima eh'è meco, 
Canobbo l'altra onde partìlla il fato, 
Nà paco BVrb s'ella non torni BOCO. 

• X 
La data storioa. 
7 dicembre (1852) . Il patriota Don 

Enrico Tazzoli è impiccato dagli au­
striaci nel forte Belfiore di Mantova. 

Un pensiero al giorno. 
Gli uomini disapprovano sempre quello 

ohe non arrivano a fare. 
X 

La sfinge. Monoverbo. 

eDe 
Spiegazione delia sciarada precedente: 

PER-fflDO 
X 

Per finire. 
Una signora entra in un vagone, dove 

; tre viaggiatori fumano come camini. 
Neasano si toglie il sigaro dalle labbra. 
Allora, la signora: 
— Non reco incoinodo ai eignori, se 

io non forno! 
I sigari volano subito dai finestrini. 

Penna e Forbioi 

L'assassinato Pnppis lavorò ad Adel-
berg» nell'anno 1892 .alle dipendenze' 
del capiimaetro muratore Floreano Pup' 
pis, il quale dimora attunlm«nte a Sa­
lina, e di Angelo Derossi dimorante ad 
Osoppo. 

M ' u r l o , Al muratore Desiderio Di 
Val di Artegno, furono rubate lire 500. 
Si hanno sospetti su tal F. G., ma la 
perquisizione praticata nulla fruttò. 

mmmk mmim 
Hlpxioni eomiuercìaii. 
A tntt'oggi si hanno i asgueriti r i­

sultati, non oonoaoendoai ancor» quelli 
solamente delle tre sezioni di Mioggìo, 
Meflun e Trioesinio. 

Votanti 831. Eletti : 
Ortar Franoaaco, 
Volpe oav. Marco 
Masoindri Antonio 
Morpnrgo oav. Elio 
Spezzotti Gio. Batt. 
volpe oav. Antonio 
Bardnsoo Luigi 
Mnzzatl Girolamo 
Paciani iiig. Ernesto 
Laoohin Giuseppe » 8H!! 

C « n f i i r e u « « . Venerdì prossimo 
9 dicembre, dalle ore 8 allo 9 pum., 
nolla saia maggiore dell'Istituto tacuioo 
sarà tenuta un» conferenza sul toma; 
Leggende Veneziane, dal doti. Diiio 
Mantovani. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Società < Dante Ali­
ghieri » (Gomitato di TJiline) e « Re­
duci e Veterani del Friuli ». 

Biglietto d'ingresso cent. 50, per gli 
studenti cent.' 25. 

voti 640 
» 534 
» 528 
» 525 
, 614 
» S07 
> 430 
» 413 
» 407 

Lo forzo perdute por gravi malattie 
si riacquistano col PitieoOr. 

Bàl ia PROYIiGÌA 
O e i u o n R , 6 dicembre. 

Un banchetto all'on. Marinilli 

Jeri fa qui una riunione del Comitato 
elettorale per questo Collegio,nella quale 
si stabili di outite un banchetto all'il­
lustre nostro deputato prof, Giovanni 
Marinelli. 

Il banchetto avrà laogo domenica 
prossima a Gomoua, e vi paitooiperanno, 
oltre a molti estimatori dell'egrègio uomo, 
tutti i Sindaci del Collegio. 

Potete immaginarvi quale sarà 1' ac­
coglienza ohe verrà fatta al nostro rap­
presentante, dal quale altamente ci 
onoriamo. 

A a c n r n I ' a 8 8 » R « i a n t » d i 
KiUKlnico» Leggiamo nel Corriere 
di Gorizia di ieri: 

Colla fotografia presa dal cadavere 
rinvenuto presso Lacinioo, de|U quale 
fu spedita una copia ad Adelberga a 
quali' i. r. Capitanato distrettuale, venne 
riconosciuto certo Giovanni Puppia 
vulgo Nardino da Salino prov. di Udine, 
mandamento di Tolmezzo, comtina di 
Panlaio, 

A t t i l i o l j u x x » t ( « . La Patria 
« organo dell» democrazia parlamentare » 
ohe si pubblica a Roma da poco più di 
due mesi, contieue ogni giorno nella sua 
prima pagina un ritratto, fattura di un 
abilissimo... fotografo dalla penna, che 
&xaM Sohemboolie ff. La «a^titfoa del­
l'ultimo numaro è dedicata al nostro 
concittadino, il neodepatalo Attilio Luz-
aatto, Direttore dalla Tribuna. L t pre­
sentiamo ai nostri lettori, perch* giu­
dichino s' è riasoita: 

, « Attilio Luzmtto. Una caramella e 
un nomo. La caramella ha nna vera 
perfionailtà;, riconoscibile a occhio nndo 
a qudunqaS' distanza, inoaaltttta nella 
arcata sopraccigliare con uno sforzo di 
muscoli daffare onOre a qualunque fra­
tello Girard; una caramella che non ha 
rivali, alla Camera e nolla stampa, fuor­
ché nella oarnraeila di Alfredo, Ooman-
din . L'uomo alto, dalla faccia scettica 
e beffarda, dalla, testa intelligente, e 
ohe accenna d« iin pezzo a rimauer» 
brulla di fron-ie, come un campo deso­
lato. La barba piena si è decisa a im­
biancarsi soltanto l'anno srorso; e al­
lora l'operazione è stata fatta come un 
giornale moderno, per telegrnfo. Divet­
tore della Tribuna durante ii periodo 
dei suo prodigioso sviluppo; scrittore 
indolente, organizzatore e direttore ot­
timo. Una voce ordinaria, che nei mo­
menti di. collera arriva al falsetto so-
pracnto. Depalato e fratello, cugino, 
parente di deputati, tende a fondare a 
Montecitorio nna nuova dinastia, con 
Barzilai par primo miniatro. » 

f t l e n i i l L ' a n t i N o a p c t t i e n t o -
i e a t l . Continaano a girare per gli 
esaroizl pubblici della nostra città corti 
accattoni giovani, robusti o bene in 
arnese, che chiedono la hmosiua otm nn 
certo fare anche arrogante, e vi broti-
toliuio diatro lo loro brave insolenze in 
tedesco, quando vi rifiutalo di alimeu-
tara probabilTiente i loro vizi e la loro 
poltronerìa colle vostre palanehs.^ 

Raccomandiamo di nuovo (l'abbiamo 
fatto ancora) queali arme Heisende 
agli agenti della P. S., e oe lo uostca 
raocoroiindazioni non baatauo, li invi­
tiamo a meditate sulla seguente cvona-
chetta ohe Isggeai nel C'orrieie di Go­
rizia di ieri: 

• Nel pomerìggio dì giovedì, nel vil­
laggio dì Ranzìano, cinque glovinasti'i 
arme Reisende dal 20 ai 30 auui, di 
nazionalità slovena e croati,proveuibuti 
dal Carso, penetravano nella case ed 
incontrando sole donno saocheggiavàiio 
quanto veniva loro nelle mail, peisiuo 
aUa presenza di donne che da due di 
loro erano trattenute. 

« L'opera loro datava qualche tempo 
fino a tanto ohe Uomini ,d«l villaggio 
obiamati dai oampi ove lavocavauo, li 
arrestarono e legarono dopo una ter­
ribile collnltazione, nella quale i Rei­
sende ebbero la peggio, giacché furono 
ben bene pestati. 

« Alla Bora, adotta del fatto, la gcn-
darinoi'ia li condusse a quostn oaiuriri. 

« Dalle deposizioni d'uno di quoi fa­
rabutti risulta che si voleva porsioo 
aasassìnara uim vecchia credendola in 
possesso di denari. 

« Consta paro che quei figuri prima 
delle loro gesta a Ranziano rubarono 
sul Carso un pastrano ad un prete, » 

f r t c c h l | i o 8 t a l l . In prosalmìlà 
delle feste Natalìzie aamonta straordì-
barlamente la epedizlone dei pacohi 
postali, per cai stimiamo conveniente 
ricordare agli speditori le segnanti rao-
oomandszioni : 

Per prevenire lo smarrimento di pac­
chi postali si raccomanda di accludervi 
un eeoondo indirizzo, affinchè ao ne 
possano conoscere i destiualari, nel caso 
che l'indirizzo eaterno andasse perso, 

Questo deve essere scritto possibil­
mente sull'iavoluiiro dei pacchi stessi, 
oppure «u foglietti di carta, da esservi 
appiooioati sopra, in modo che non pos­
sano distaccarsene. 

Trattandosi di oestine, aporte o sao-. 
ohetti, l'indirizzo esterno dovrà essera 
scritto sopra cunonclnì, oppure su eir ta 
di tela 0 sopra pezzi di caolo o dì 
Ifgno, da attaccarsi ai detti oggetti, 
mediatita cordicella. 

Lo scatole dì latta debbono osaere 
involtale con carta di baona qaalità, 
oppnre con tela, a l'indirizzo devo es­
sere scritto sull'iuvolaoro. 

tVUd ' ra l i l d u a t r l t t l Sere sono 
truvavansi all' osteria all' iose|(na del 
Turco in via Gorghi, dne individui dii 
Ohiusaforte, e snmbravano reduci dai 
lavori della Germania, come si suol 
dire qui. 

Uno dei germaniotti tentò farsi cam­
biare un pezzo da 20 lire d'oro dalla 
padrona della asteria, ma non vi t imci . 
Un avventore ai offri "di eseguire il 
cambio e cosi la fatto. I due da Chiù-
saforte se ne andarono, ma all'avven­
tore nacqne qualche sospetto che la mo­
neta non fosse genuina, e perciò ai mise 
ad inseguirli e raggiuntili, verificò cbe 
Il napoleone era betisl baoao ma ca 
Ialite di peso per circa tre lire. 

Il fatto voaiie denunciato all'Aiito-
rìlà giudiziaria. 

U o U e j s a i l ' i i r a t t n i r A . In via 
Danìale Manin e precisamente euil 'an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
boitsga. 

Rivolgersi in via Ronchi n. 2 7 . 

P o i 1 9 9 3 . L i tipografi! Mirco 
Bardusoo ha pubblicalo II Mago, lu­
nari par i an 1893, -nonché VÀlma-
nacjo mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, se­
gnali giorno per giorno. 

j L b b w n M i u e n t o 8tì*mor<IÌn«t-
r l i» di saggio par uu mase al giornale 
dî  Milano; La Persa»eranza, aperto tutti 
i 'giorni fino alla metà di dicembre, par 
sol» lire 1, franco a domicilio in tutto 
il Regno (all'estero lire 2 50). 

Inviare l'importo In cartolina vaglia 
0 francobolli, all'officio dal giornale in 
Milano. 

Osservazioni meteorologiclia 
Stazione di Udine — E. latitato Tecnico 

748.7 
89 

q,>or. 

1 
1.3 

• 

7(18.9 743.9 
33 48 

q.fler. q.sor. 

NW 
D 1 

8.8 0.6 

Eli» a c o m i i a r a a d i u n u o o i o . 
È da 6 0 6 giorai ohe è aoomparao uu 
tal GiBSoppe Morelli, mediatore, «alla 
oìnqnentina, ab.tante in Baldasse-
ria al u. 40. Egli ha laoiato nella più 
sqaallida miseria la ranglie o m cinque 
figli. Si teme che, abbriaoo, oome lo 
era di spesso, anche per l'effetio del 
suo mosiiera, sia caduto nel canale Le-
dra costaggiBOle la stradi di .Biildas-
aeria che ivi è assai profondo. Altra 
volta vi era caduto a fu salvato da 
certo Giovanni Modonutti e da altroché 
ivi passavano, 

l ' e i t t i ' o l l l i i e r v a . Questa sera 
alle ore 8 la Oompignìa di operette 
Crescenzio Palombi darà la Figlia di 
madama Angot. 

Domani a s-ira prima rappresentazione 
delia xarzuelaia un atto e oinquó quadri, 
La gran via, ohe verrà data inlegral-
meuts e col massimo lusso, come nei 
principali teatri d'Italia e dell'eeloro. 

I S u n n A usnimssWi Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 

j di Butfoni Maria Angela: 
Oamavito Daniele lire 2. 

— All'Istituto Tomadini in morte 
dì Capellari-Lanfrit: 
G, B. Lsnfrit lire 1. 
di Teresina De Nardo-Bidini;, 
G, B. Lanfrit lire 1. 

MI» t u t e l a «lei b a m i t i u l . E ' 
raro ohe ai tempi nostri un bambino 
nou abbia bisogno di qualche oui^a. Dico 
ai tempi nostri in cui sifilide e scro­
fola dominano l'auivorso mondo. In­
fatti or un bambino ritarderà la den­
tizione e lo aoioglimeuto aelle gambe, 
ora avrà male agli occhi a glandolo ai 
collo, or soffrirà di diarrea ica'eoabile, 
eco., ecc. Qaalei'esponsabilità pesa sulla 
madri o su, qualunque altro che prenda 
cura di questi piccoli esseri? Il trascu-
race simili iiifeimilà è un delitto. Il 
pretesto della miseria o della poci pie-
gbavolozza del bambino a prendere me­
dicina non è ohe nna scasa (ler oopiire 
la negligenza e la tcasunriiggiuti. Ùag-
giormeuto è impordormbile questa tra-
scuranza, ora che il Ma&^ol'mi di Rom« 
ha inventato l'acqua ferruginosa rioo-
stituante ohe alla sua grande economia 
nnisoa un'azione meravigliusa nella cura 
dellh rachitide, della eotofolà dei,bam­
bini e.delle altra malattie da esse de­
rivate oome male d'occhi, glandola, 
sfoghi Bolitt testa, difficile dentìaioue, 
ecc. L'acqua ferruginosa ricostituente 
è di facile propinazione e non produce 
alcun sinistro inconveniente. Si vende 
a L. 1.50. la bott. allo stabilimentp 
oliimioo fai^macentica G. Mazzolini ove 
ai fabbrica via 4 fontane 18 e in tatto 
le migliori farmacie. 

Deposito anioo in Odine presso la 
farmacia di G. Gomessalti — Venezia 
farmaci» Bo'.ner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi —• BeWuno 
farmacia Forcellini — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

l i t c e r c ì s a i i<n i n a e l i t i - » eie-
sntmtaria patentato per un Gollegìa 
di cittii, 

Per invormazioni rivolgerai all'ammi-
nietrazione del nostro gioranle. 

6 - 18 - 92 loie 9 a.jore 3 p.jors 9 p giof. 7 

Basar-TB '"""' ~ ' "" 
Altom. U8.10 
ilv. del mari 743.4 
tJmìdo re'it 51 
Stato di oUlo j q.Hor, 
Acqua oaJ' m. — 
|(dit««loao E 
ì(T»l.Kiloia. I 1 
tarm. eepligr, 1 0.7 

Ti Jipsraturafm^nlma 4 8 
(minima 3.4 . . 

Tomperatna inialm* all'apono. —4,8 
TéleBrMmina tnelooiloi) dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ora 5 pom. 
del giorno 6 Dicembre 1892 

Tempo probabile , i 
'Venti freschi abbastanza forti del i 

quadrante —. oiel.a. vat:ip epa .qaalohi 
pioggia e nevicata — temperatura 
bassa, gelate — brinate — maro mosso 
agitato. 

OAMBIBA M I DBPff'ràTX 
Seduta del 6. 

Preaiileuza ZANAliDEÙLI. 

Si svolgono le iulerrogttzioui di Conti 
a favore del guardiani carcerari, cui ri­
spondo Giolitti, è di Nicuolmi oirca lo 
spazio assegnato agli espositori itàliaui 
a Cbioago,oai rispoadoao di Sa,» Giuliano 
e Laoàva. 

Quindi Bonaciii rìàp .nduado all ' in­
terrogazione dì ' Comandini a Prmetti 
circa le modifloazioui del codice penale 
e del codice di commercia, . dichiara di 
ritenora che i codici non rnpprosentino 
la foasilî S'iSazione del diritto, ma sìeno 
modificabili e pavteitibili. Però i mi­
glioramenti debbono introdursi con 
grande pondetaaioue. ir 

Comandini noo.è aoddisfatto macco-
fida sali' animo libsrale del ministro, 
che dovrà preridera in esame il pon­
deroso problema. 

Prinetti invoca pronti provvedimenti, 
perchè la questione è urgente e non 
può pili Inngimauta sussiatera il titolo 
relativo ai fallimenti, che è la nega­
zione della moralità. 

Bonacci replica brevemente. 
Dopo varie pratiche dì sooondaria im­

portanza, e dopo che gli onorevoli Del 
Vecchio e Pinchia svolsero la loro pro­
posta di legge a favore dei veterani 
del 1818-49, ohe la Camera prendo in 
oonsideraziouc, si discaie il bilancio del­
l' agrlooTtùra, industria e oummeroio. 

Bruuiciirdi ilamauta che non alasi 
provveduto al bonificamento dall' agro 
romano e>della Sardegna, e vuole le 
modificazioni dalla legge forestulo. 
, Visocohi, Ridolfi e Vischi propugnano 
l'istituzione di, scuole .agrarie secon­
dàrie, e lo sviluppo dell' iattuzione 
agraria lu genere. 

Diligenti domanda sa il minititro del 
commercio, in villo, dslla prossima dj-
auiissione dei ptogallio di proroga dal 
privilegio aelle banche, intenda presen­
tare uua re'azioiio sullo stato delle ban­
che stcìsa, e sopratuito «e intenda di 
oomunitìarèl'inchiaàta fatta da un suo 
predsoesaore. 

Toaidì, Voudemini e Nicol ni par­
lano anch'b,ì3i .sulla defloeuza dell'istru-
ziona agraria. 

Agnini trova aconvauiiinte che neaii-
oh ì nel bilancio' dall'agricoltura alasi 
tenuto conto della questione delle que­
stioni, cioè delia questione sociale. • 

Laoava, ministro, risponda ai prece-
deiui oratori. 

Circa la grave qUe.Uioue loocata da 
Diligenti, gii risponda che il Governo 
dava luÈti gli opportaui schiarimenti a 
i dati relatWamanta alia situazione delle 
Banche iji emissione che gli saranno 
riubiasti dauco Cumìssìone ohe tratterà 
della legga Oĵ gi prasentata par la pro­
roga del privilegio alle Banche stesse. 

Quanto alla questione sociale osserva 
ad Agniiii e a Vendemini cha il Go­
verno si è affrettato u ripreaentare i 
progatU angli iutottnni, sui probiviri 



!L f ì 'RIULI . 

oulla pol lala delle miniere ; h a c u r a t o 
la acrupulosii applioaziuno del la leggo 
«ul lavoi'e dei fiinoialli ed inoltra s ta 
a tud iaudo l ' a rduo probleina ilella Gagea 
peasìoni pe r la veoohiaia. 

Coooo O r t n , velatore , fa dichiarazioni 
preaauohè egiiaii a quelle deil 'on. Laoava . 

S I fanno var ie a l t r e raoooraandaziuai, 
e ohiiisa la disousaioiie genera le , sì ap-
pcovaiio i «apitoU fino al ven t io inqno-
simo, dopo di ohii »i r inv ia a domani 
l ' esame del bilancio. 

I n ques t a aeduia furono vota t i a 
aora t in io seoreto i bilanoi del la m a r i n a 
'< della pabbl ica isitcuzlone, ieri diectti'!<l. 
I l pr imo r i sa l tò approva to con voti 2 U 
con t ro 4S , il seooudo oon voti 2 0 3 oon« 
t r o 5 1 . 

P r i m a di levare la «eduta il p res i ­
den t e comuRioa varie intercogaaìoni , fra 
le qual i aua di At t i l io Luiszat to , che 
desidera sapere dal gàardaaig i l l i sa e 
come mieudo r i pa r a r e al la d ispar i tà e 
al lo ooutriiddizioni, cui da luogo nella 
g i a r i s p r u J e n z a dei diversi tr ibunali iia^ 
liaui r app l iuaa i ine de l l ' a r t i co lo 393 e 
seguent i del codice penale v igente . 

Il decalogo dolia legislazione sociale 
Ko .0 quale duvcebbe «saere il p r o ­

g r a m m a della legislazione sociale , «e-
oondo u» ar t icolo di A n d r e a Costa , 
p u b b h e a t o n e l l a Provincia di Mantova: 

1. In te rd iMona del lavoro ai fan­
ciulli che abbiano meno di 14: anni ; 

2 . P ro t ez ione apeciale pei fanciulli al 
disopra di 14 ann i e per le donne ; 

3 . F i s s az ione ad 8 ore de l l a g lo r ­
i a l a normale di lavoro, con un g io rno 
di r poso al la se t t imana ; 

4. IiUerdliiione del lavoro no t tu rno , 
eoeetlo in cer t i oasi de te rmina t i ; 

5. P rovved imen t i p e r l ' igieoo e la 
s a l u t e dei luoghi di l avoro ; 

6. In te rd iz ione di cer t i rami d ' indu­
s t r i a e d i ce r t i modi di f ibbr ioaz ione 
nocivi a l la s a l u t e del lavora tore | 

7 . Eospoa iab i l i l à civile e penale de­
gl i l u t r ap rend i to r i uei casi d ' infortuni 
avvenu t i ani l a v o r o ; 

8. I spezione deda oflioiiie, delle ma­
n i f a t t u re e del le f«bbriohe affidata «d 
ispet tori e lut t i dagli operai « r e t r ibu i t i 
dal Comune o dallo S t a t o ; 

9 . Rego lamen to del lavoro nelle pr i ­
g ioni , affinobà ques to non possa faro 
una concorrenza rovinosa a l l ' i n d u s t r i a , 
p r i v a t a ; 

10. F i ssaz ione di un minimo dì sala­
rio in ogni paese affluohè l ' o p e r a i o , 
possa v ivere ed a l levare nmanaraen te 
la s u a famiglia . 

Una idea di Robespierre 
Scrivono dal la ITranoU ohe parecchi 

depu ta t i , t r a i pili giovani s ' in iende , 
ispirandosi ai g rand i ricordi della r ivo­
luzione, domanderanno al p a r l a m e n t o , 
in vista d 'una immediata dissoluzione, 
il vo to di n n a leggo tondente a f a r s i 
ohe i membr i della Camera a t tua lo non 
s iano eleggibili per la Camera prossima, 
nessuno ecce t tua to . 

L a proposta viene appoggia la al £»tto 
s tor ico s e g u e n t e ; 

Il 16 marzo 1791 , a l l 'Assemblea na­
z ionale , men t r e si d i scu teva l'organi?.-
zazione del e i t p o legia la t ivo, fìoba-
sp ier ra p resen tò una mozione cosi con­
cepi ta : 
. « Affinchè ani possiamo vo ta re come 
• semplici c i t tadini e non come uomini 
« ohe polrt ibbero osae.re t:i'tletti, io do -
• mando a i r A a s e m b i e a di decre ta re che 
« i membri del l 'Asaemblea a t tua l e non 
« possano essere r ielet t i pe r tu t ta la 
« p r ima nuova leg is la tura . » 

8 0 0 m l l ' o l i r e I l i « i t t u n i 

A d Aci rea le (Sicilia) ne l la not te di 
lunedi ai inccudiù lo s tab i l imento a va ­
pore per la macinazione del f rumento , 
di p r o p r i e t i del la d i t ta .Sampieri. I n 
breve l 'incendio ossuuse delle propor­
zioni spaventevol i . Aooorauro sul luogo, 
con la massima SullecUudiue, le «Uto-
r i t à e la t r u p p a . Malg rado i p."onii «int i 
lo s t a b limeutu rimasti d i s t r u t t o . I danni 
ammontano a seioentomila lire ed i p rò -
prii>lari sono ass icura l i so i t an to per 
duecentomila . 

• * 
Ier i mat t ina a Como appiccossi il 

fuoco, casua lmente , al filatoio A n d r e a . 
I danni ascendono a duecentomila l i re 
8 più, Duecen to operaia r imangono d i ­
soccupata. I pompieri , la t r u p p a e un 
g r a n d e numero di c i t tadini accorsi sui 
luogo p res ta rono tutt i la p ropr i a opera 
coragg iosamente e si r iuscì a sa lvare 
dell» balle di soia pai va lor» di oen-
too iaqaauta mi la Site. Spvufondò un pa­
vimento, travolgemmo cinque parsone 
che r imasero t u t t e ferito. 

I l pompiere Civat i è r imasto ferito 
g r a v e m e n t e . 

. Naufragio di tre bastimenti 

In causa di un v io len t i ss imo tem 
pora le lunedi nel por lo di San ta Ve­
nera (Catau ' iaro) nauf raga rono t ra ba­
s t iment i . D I uno si è s a l v a t o l ' i n te ro 
equipaggio, degli a l t r i si sa lvarono «oli 
t re marinai . Dieci r imase ro a n n e g a t i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Esposizione finanziaria 
Corre voce uei circoli parla­

mentari ohe l'onorevole Gri­
maldi farà domenica l'esposi­
zione finanziaria. 

La legge sul divorzio 
L'oa. Villa ripresentò alla 

Càm.e!'a la legge sul divorzio. 
Appena ne avrà ottenuta la 
presa in considerazlene, ne 
chiederà l'urgeaza col metodo 
delle tre letture. 

Vacanze parlamentari 
È probabile che le vacanze 

parlamentari si prenderanoo il 
82 corr. e dureranno fino al 
16 gennaio. 

Il generale Torre 
Jeri alle ore 3.50 pomeridiane 

è morto a Roma il senatore 
generale Torre. I funerali a-
vranno luogo domani. 

(H genera le Tor re aveva 77 anni , ed 
era sena tore del regno. E r a un vecobio 
soldato; prese p,-,rie a t n t i e le Oiimpa-
g n e del nostro r inorgimeutn e si dist inse 
in m"do speciale nel la difesa di R o m a 
nel 1849. Alla difesi di Vicenza fu di­
r e t t o r e dei servizi amminis t ra t iv i . ) 

Il catenaccio sugli zuccheri 
Soma 6 — La sottogiuata 

che esamina i bilanci del te­
soro e delle finanze ha esau-

BOLI .ETTBNO CIELI.A 
U D I N E , 7 Dicembre i893. 

BORSA 

rito la di.scusaiooe del decreto 
sugli zuccheri approvandone la 
conversione iu legge, ed ha 
nominato relatore T on. Giova-
nelli. 

Il nuovo Gabinetto francese 
Ribot è riuscito a formare il 

nuovo Gabinetto. Ecco la lista: 
Eibot presidenza ed esteri, 

Bourgeois giustizia, Loubet in­
terno, Rouviev finanac, Fveyci-
net guerra, Burdeau marina, 
Develle 'agricoltura, Viette la­
vori, Siegfried commercio,Carlo 
Dupuy i.struzione. 

Per la pace ! 
Vienna, 6 — L'imperatore 

approvò l'aumento, a datare dal 
1 gennaio del 1893, del contin­
gente effettivo di pace in 25 
reggimenti dì fanterìa; ciascuna 
compagnia si aumenterà di nove 
uomini. 

Grandi nevicate 
Si segnalano forti nevicate 

in Ungheria e in Galizia; havvi 
parziale ìulerruzione della cir­
colazione dei treni. 

Oomsre commerciala 
Sete 
Milano 5 dìoambre. 

L e provvis ta in bozzoli secchi, com­
pite nella decorsa o t t a v a ed il conse­
g u e n t e migl ioramento prodottosi nei loro 
corsi , h a n n o r i svegl ia to da q u a n t o r i ­
s u l t a anche alcuni bisogni di fabbr ica , 
ai quali si é meno difficili nel p r o v v e ­
dere , di f ronte al contegno più fermo 
oKe vien» aesu iaendo it t oe i ca to . L a 
g io rna ta fu perciò meno svogl ia ta del-
l 'ordioar lo , e la con t r a t t a z ion i p resen­
tarono b a s t a n t e a t t i v i t à . 

Citasi la v e n d i t a di classica p a r t i t a 
bozzoli giall i di Ei i raagi ia a h. 14,50 
tali , qua l i . P e r g ia l l i Salonicco vennero 
resp in te offerte di F r . 12,50 a 12 ,55 
in oro, a rundita q u a t t r o . 

m t u r c A t l H c U i i U H O i i i i l h Beco i 
prezzi pra t ica t i sui nostr i mercat i du­
r a n t e la t rascorsa s e t t i m a n a : 
Cova sii» doMlua d a L . LOS a V.'iO 
Barro al Ohiiog. da „ ì:if> a 2.40 
Patate „ da „ 0.06 a 0.07 

O r n i l i . 
all'Etto!, da L. 8.50 a 10.50 

n Ja » —•— a —•— 
» da „ —.— a —.— 
„ da „ —.— a • — 
. da . B.40 a fi.'iO 

Fagiuoli alpigiani al Quiat. da „ \iA\ a 32.8ìi 
ià. di pianura „ ila ^ —.— a —.— 

S ' o r a g r c i . (comproso dazio) 

Fieno dell'Alta 
I.a qual. al qUint. da L. 8.30 a 6.76 
I!.a „ . da . 6.h0 a 8,50 

Fieno della Bassa. 
I.a qnal. al quint. da L. 4.75 a 5,50 
II.a » „ da „ 4.— a 6.— 
Paglia da foraggio al qaint. da „ 0. — a 0.— 

„ da ìoltiora „ da „ 3.60 a 3.70 
Coan l tua i t i l l i l l i . 

Legna in stanga al Qniat. da L. 3. - a 2.80 
Ijogaa tagliate » da . 2.20 a S.iiO 
Carbone l a qualità. „ da „ 5.60 a 7.50 

N. B. U 'k'buvi s\x\ fieno fe di L. \ a\ qxnaUie-, 
quello sullo legna di L. 0.88 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
Vitello quarti davaati al Oh. da L. 0.85 a 1.30 

Granoturco 
Cinquantino 
Frumento 
Segala 
SorgorosBo 

R o n d i t » 
ttaì. 5 Vi contanti . . . 

29nov 
97,10 
97.10 
66,-ObbligAzionl Anse Ecolei. 5 */e. . 

O l i b l l e a s l i k u l 
Ferrovia Meiidionali ex coup.. . . .103.— 

S •/. ItaKana ' 202.— 
Foudìaiia Banca Nfclonala 4 */• 

4 '/. . *9ì.— 
6 '/• Banco di Napoli . \ 470.— 

Far. Udine-Pont ! 470.— 
Fondo Gassa Riap. Milano 5 */« 
PreBtito ProvÌQcìa di Udine . . . . 

Banca Na^iiouale 
» di Udina 
• Popolave Friulana. 
» Coopai-aiiva Udìues* . * . . 

Ootouìfìcio Udinesa 
* Veneto . . . . . . . . . 

Società Tram-fria di Udiae . . . . . 
» ferrovie M e i - i d i o o l i . . . . 
» » Meditenanee. . . 

Franca cheque 
UepiEKuìa • 
^oaiUa. • 
AuBtila e Banconote 
mpolooni • 

OJIIIini i!fs{)HCCll 
Ctiusuta Parigi ea coapous . . . . 
Id. BoaleuMd», oie 11 '/, Dom. • . 

Tendenza buona 

1866.—1863. 
112.-1 Ila.-
112.— ua.-

Sfl.— 88. - I 83.-
1040.—loto.—1040.— 
240.— 240.— 3'-9.— 

5 0 8 . -
100.— 

SOaor. l dieem 
96.93 9 7 . -
97.— 97.15 
96.'/,! 97_ 

303.— SOt.-
ZIC— 102.-
4a8 49-1.-
492.— 402.— 
470.— 470. 
17(1.— 470.— 
6ca.— ton. 
100. _; 100.— 

2 dicem 3 dicem 

isrs.-
112.-
112, 

87.— 87.— 
666.— 036.— 
641.— 541.— 

103.60: 103.60 
137.90 127.90 
28,06. 26.05 

2.17.—: 2 .17 . -
20.68, 20.63 

87.— 
606.— 

5 ^iuem 6 dicem 7 dìcam 
86.90. 
97.10Ì 
96.V, 

S03.— 
280.— 
438, 
4 9 2 . -
470 — 
•170.— 
6 0 6 . -
1 0 0 . -

1346.-
112.— 
ua.— 
BJ.— 

1040.— 
248.— 

87.— 
666 , -
ÒSD. 

96.80 
97.05 
8 5 . -

sns.— 
29J.— 
438.— 
498.— 
470.— 
4 r o . -
606. 
100.— 

1885. -
113.-
112 , -

88. 
1040. 
2«2.— 

67.— 
6 6 7 . -
542, 

93.90 
97.10 
98.— 

SllS.— 

97,06 
9r.26 
07. 

.103.— 
282.—' 292.-
468.-1 488.. 
492.—: 49ii.— 
470.— 4-0. 
470.— 470.— 

93.85': 
»S,7B, 

93.70 
«3,70 

108.60 
127.00 
26.04 

216.Vi 
80.«7 

»3.ao 
93,67 

103,66' 103,60 
127,90! 127,98 
a8,04i 26,05 

216.90 
20,63 

93,46 

al0,80 
20.63 

98.40 
93.40 

6C8.-
100.— 

1846 . -
112.— 
1 1 2 . -

35, 
1040.— 
248.— 

87.-
666.— 
640. 

108.60 
127.80 
£.6.06 

216.90 
£0.67 

98.4a 
93.Ó2 

606.-
100.-

IS46,-
112.-
112,— 

.S3,— 
1C40.— 
243,— 

87, 
666, 
641.— 

103.66 

97.16 
97.36 
9 6 . -

803.— 
a9a.— 
4 8 3 . -
499.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100 . -

1355,— 
I l i — 
U2,— 

3 3 . -
1040.— 
248.— 
87 

686.— 
6 4 1 . ^ 

103.60 
137.80, 127.90 
26.06 26,06 

917.— 216.60 
a0,6t 20.68 

93,76' 63,8a 
83.75, 93.75 

„ di dietro 
1. quaU, taglio primo 

„ « secordo 

ili-

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

tlI«A 

unii iiii 
È ve ramen te s t r a o r d i n a r i o il 

naoiMo di vioWeate di b ig i ieUi ohe 

g ungono g io rna lmen te al ia 

Banca Fr.iii Casareto di Fr.sco 
Vi» Ciclo PaUce, 10, OESOVA 

dopo ohe i g io rna l i del mondo 

pubblicarono il p r o g r a m m a della 

.Lotterìa Italo-americana 
Invero sarebbe m>ilignita poco 

encomiabile se dopo esser convinti 
come con 

UNA LIRA 
Hi concorre a 

quattro estrazioul 
fissate per legge il 

31 dicembre 1892 — 3 0 aprila 

31 agus'.o — 31 dioembre 1893 

ed in clanouna di esse tono sor-

l egg l s t i premi d a 

lire 2110,000 
100,000 -10,000 - 5000 

1000 - 750, ecc. 
A UT e O H JL. 

•i volesse m e t t e r e in dubbio la 

possibilità di poter a r r icch i re oon 

una spesa v e r a m e n t e indifferente, 

Rivolgerai par l 'acquisto dei bl-
gliei t i da Uno, Cinque, Dieci, Cento 
S n m e i i liel r i spe t t ivo coato ài 1, 
5, 1 0 , 100 lire alla 

Banca Fratalii Casareto di Fr soo 

Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

e preieo i pi inoìpali B i n o b i e r i » 

Oambiovalute nel B s g n o . 

C. BURGHAET 

RESTAURANT 

OELLA STAZIOHE FERROVSABJA 

Cucina calda a tut te le ore 
9*reaeii! l d i p l a z i Z M 

(I f requentator i della sala i n t e r n a 
pagheranuo il biglieWo d ' en t r a t a s taziono 
soltanto nel caso avessero da sort i re sotto 
la tettoia). 

Dote sicura per una buona cucina 
annoi prodottidell-AUMENTARIABONATI 

Corso Venezia, N. 71 — Milano 
Applicando Cent. » s in francobolli ad una 
cartolina vaglia di solo^ M r e 5 si può 
avere franco a destinazione ed a scelta Uno 
dei seguenti articoli; 

iCg. 2.S00 V.«ganogi\ini e coilicliini da cuo­
cere. 

» 1.800 Salame di "lilano d'affettar crudo. 
» 2,500 Stracchino .li Bilai j burroso o 

Crescenza. 
> 2. Formaggio Svijjero Gruyere. 
> l.f'OO Granone parmigiano stravecchio. 

N. 30 Formognini di Capra di Valsassioa 
piccanti. ,: 

» 15 Arringhe dorate ftSnmioafce del Baltico. 
> g Scattale Sardine all'olio finissima; 
> 0 > Acciunghe all'olio ed al sale. 
» 3 » Tonno ventresca scelta. 
» 2 > Caviale di Russia. 
» 2 » Mo<tarda di frutta 1. i|aalitk. 
> 3 > Lingua cotia e conservata 

inalterabile 
> 23 Eleganti scatolette di Torrone di 

Creinon». 
> 1 Elegante scattala di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg. 2. Panettone di Milano. 

» 1 400 Cioccolatta finissima. 
Da Kg. I.li2 a 2 Burro naturale lombardo 
a secondo del prezta del mercato settimanale 
di Milano. 

da „ 1.20 a 1.70 
da „ 1.40 a 1.66 
da „ 1.20 a 1.30 

„ terzo „ da „ 0,90 a 1,10 
„ prime, , da „ l.30al.ùO 
„ SBConio „ da „' 1.10 a i.̂ ìO 
„ terzo , dà „ 0.S6 a 1.06 

„ da „ 0.8S a l.óO 
• da „ 0.90 a 1.80 
„ da „ 1.20 a 1.40 
» da „ 1.20 & l.óQ 
„ da „ 0.—aO.— 
„ da „ 0.—aO.— 

I « n n n 4 i o i s u l i i ] . 
V'arano approasìmatiTameute; 
5S caBttati, àìi pecore, — agnelli, 45 arieti. 
Andarono venduti circa: 33 castrati da ma­

cello da lire 1.2.S a 1.35 al Kg. a p. m.; 8 
pecore da oiacello da lire 1.10 a 1.16 al Kg., 
11 d'allevaiaouto a prezzi di merito; —. agnoli', 
da macellQ da lice Q.— a 0,— g.1 Kg. a ^, nj..-, 
— d'allevamento a prezzi di merito; ìiì arieti 
da raaceliù da lire 1,M a 1.15 al Kg. a p. m,; 
— d'allevameato a prezzi di merito. 

455 aniui d'atlevaraeato ; veuduti 220 a prezzi 
di merito. 25 da macello venduti l.^, del pa90 
sopra il quintale da lire 97 a 104 al quint,, eotto 
al quint, a lira 88 al quiat. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

acidula, 
ga'cosa, aut<cpiclcmtca 

molto superi ILO alle Yicliy 
e fiiissiiiibler 

eaflsllenlls!'ìtna acqua d e tavola 

CsrtiQoati del Prof. Guido Bacoell i dì 

Roma, del Ptof. D e Giovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unico concessionerio per t u t t a l ' I talia 

A . V . I H l f l L l t O O . V t l l u e . Su­

burbio Villai.a, Villa Mangitii. 

Si vende nel le Fa rmac ie e Droiiheria. 

Pietro Zorulti 
POESIE 

pubblicato «aito gli aoipic! deii'Acidomla di Udina 

2 volu.nì oon illustrazioni 

presso le cartalerle M̂  Bardusco 
|tSi'ic.a eùizione romoieìa) 

Volendo la spodi i iono f.-anoa a do­
micilio ne ' E e g u o agg iunge-e centesrn i 
6 0 . 

Auq.- 'eto da farsi pe l projs imo con. 
toni inb del poeta. 

GàVALLl E GàBRQZZE 
I I ' F a t C e r s K l l I t i t l l a n o I n I H I l R n o 

è l'unico Stabilimento Naiionsle approvato 
dal R Governo, dove compratori e vendi­
tori di cavalli e carroszo, ovitanilo tutte le 
noie e disturbi, incontrano le migliori occa­
sioni per comperare o vendere cavalli o car­
rozzo sia di lusso, che di servizio e d'ogni 
altro t'enere colle più valide garanzie. 

I l T a t t e r n i a l l il il vero ambienta della 
praticiti'i che offre tutte lo informazioni, cbe 
effiittua contratti anche per corrispondenza, 
baratti, nolengi, che vendo con patti di ri­
compera, ch i accoglie cavalli in peoaioue, 
che assumo ammaestramenti e tiene aperta 
scuola d'Equitazione. 

I l T H t i o r a a l l distrugga ogni ^camorra, 
à vantaggio della sua clientela, escludo tutto 
le inutiìi ingenti spese d'esercizio^ o la forti 
compartecipazioni pretese dai terzi. 

I l T a t t e r i s n l l é uno stabilimento mó^ 
dello provvisto del migliore materiale e di 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da véndere i loro cavai li e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto. 

I l l ' a t t O F a i a l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car-
rozie che devono considtìrarlo come un'isti­
tuzione di fiducia, e,98ondo il suo credito 
esolusiv imente ' basato sulla lealtà e sinceriti 
dei contratti che i i esso vengono conclusi. 

Specialità vondiliill 
presso l'Urilclo Ammtì^l 

del te Fithoci » 
V e t r o So4«i |»! lopor a;i;acea.e od uei.e 

ogoi sojta d- c.-'sinll', poioellano, mojaici, 
termglie, celami ihe ecc. ce.d. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

l ! » B U t o « t r o ìadelebile per ma-:oa.'o la 
liagei-'a, premialo all'Espos.'zio.ie di Vienna 
1873, live * al gccone. 

SARTORIA PIETRO MAROHSSi Successore BARBARO 
C<ili!!«c - Moroatoveochio, 2 • Vicino al C ifè Nuovo - B u l i n o 

Copiaso e scelto assortimento stoflfe laglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, iattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. .. 

Merce pronta confezionala 
:oVvi raori-i stascioiw d-i 1.15 a 50 T-e usi fodera annoila da L, 45 a 80 

• - Colla^-oiii a mo la , . . » 13 a 60 
Malifiirland p i r nomo . » 20 a 45 
Mak'erh.id per ragazzo. » 8 a 14 
Vessiti per ragaizo . . » 8 a 25 
Sqprlibili per tagasto . « 10 a 38 

^ 

:? 

Sopì 
D'iter mozza stagiona 
d i . ; '..'i tutta laui . . 
VfSii'i completi , . 
Eoprftbi'ii fodera (larioll 
U)5ter con cappuccio , 
Ulster con mantolliua 

l & a 4 5 
6 a 15 

16 a 45 
29 a 80 
24 a 55 
2 5 a t ì 0 ì l > « l i S e o l e d ( v a r i p r e z z i 

Assortimento impermeabili 
NOvrcJ i ^ I — f K i p l a n e * p e t t i f o d e v i k t D I n p e l o — 

2 Separa to Deposito e Laboratorio Pelliooeria per Signora e per Uomo, 



? L ' ^'^K, ì n f, 3 

Le inserzioni per 1/ Frhd. si ri eT«no en«ltifliv*m!.>ni»^ |«es8 -• l'AtBitt'ni trazioue dei Gioruale in Udi^e. 

FABBRICA STUFE 
n% TEFI f lA G O T T A R E P B A T T A R I A 

leillllìLLI l)i m\lì ICOillIKJA VE8WI1UTI, 1(1(1. 
(BNG. E. !i»ACIANi & G. " GiVIDALE) 

Per le loro qnnlità Igleniohe, esaaaio costruite « o n < a ( a l « o « o l n -

s l t t u a « l e i f e r r o o g h l a a , qnesU atafa sono specialmente raccoman-

(lubili per stmize da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eco. Dal lato artì­

stico poi possono trovar posto come un mobile elegante io qualsias 

ambiente anche di Insso, 

Campioni visibili al negozio D ' O l l l i A n i D O e l i l K I f l I I , Mercatovec-
shio, U d i n a , 

Prerii correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditla. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1398 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distrattore dei T o p i , S u r » l , T u l p a senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; d> non confondersi colla pasta Badsse che è peri­
colosa pei suddetti animali, 

» 1 € I 1 I A I I J I % E O L ' « I E D 

Bslogna, 80 gennaio 1800. 

Uichiariammo con piac«r« che il signor A . C o u s s e a n ha fatto ne'no' 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto V O I I D - T R l l ' I B , ' e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisttiiionc. 

In lede 
FRATELLI POGGIOLI 

Presio Picchetto L. * . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a 11/ 

V R l I t t l », Via della Prefettura N. 6. 

ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gigiio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quellii morbidezz», e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gel'omiuo, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla Ijottiglia l i . * , 5 0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6 . 

Quarta edhiont dell'opera 

GOLPE GIOVAIÌLI 
SPECCHIO PER U8I0VEHTU 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che « D R F I I » » 
«l l«l tole%xn t l c j c l l oipg(a»9 f$«-
n S t e l l , p o l l n x l o i i i l , p R i - d l t « 
d t u r s t o , litipwtfe^nssn o d ihltr«> 
• u n l n U l e N«Hi>'etn in .seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 10= con 
incisione, cho si spedisce con .sogre-
tG;!Za dal suo .autore 1*. E . S S J ' S , ' » ) 
Viole Venezia', N. 28, Milano, tontro 
vaglia postale, o francobolli, di li'i. 
3 (tre), più centesimi 30 per lìicco-
raandnzìono. 

«erario fé ri 'Oì/lai Ì0 . 
Fartmse Ari-ivi Pariense Jryiot 
DA UDJHia A VKHBaiA DA Vsl^nzu 
M, 1.6Ó a. 8.1S a. D. 4.65 ». 7.K> a. 
0. iAa ». 9.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 ». 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0 . 10.46 a. S.U p. 
D, 11.ir, a. 2.1B p. D. 2.10 p. 4.4G p, 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 6,05 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.08 g ^ 10.66 p. 

DA tJDINB A POStRflQA 
0. 6.46 a. 8.60 a, 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 a. 
D. 4.5tì p. 
0 . 6.a6 p. 

9.46 a, 
1.84 p. 
6,69 p. 
8.40 p. 

A DA POSTSasA 
« 0. 6,3 J a. 

9.19 a, 
2.29 p. 
4.46 p. 
0.27 p. 

A CDI1B 
9.15 a 

10.55 a 
4,6(J p 
7,80 p 
7,66 p 

DA DD1K8 A TUI138TS DA TRDiSTIi A DDIRB 
M. 2.46 a. 7,37 a. 0. 8.10 a. 10,67 a. 
0, 7.61 a. 11.18 a. M. 9.10 a. 12,46 a. 
M 8,82 p. 7,24 p. 0, 4.40 p, 7.46 p. 
0 . 6,20 p. 8,46 p. 1 M. 8.06 p. 1.30 a. 

DA noiNB A OIVIDALB DA OrVIDAl,B A CDIÌiK 
M. 6,— a. 6,81 a. 0, 7.— a. 7.28 a 
M, 9.— a. 9,31 a. M, 9,46 a. 10.16 a 
M. 11,80 a. 11,51 a. M, 12,19 p. 12.60 p 
0, 8.80 p. 8.67 p. 0, 4.20 p. 4.48 p 
M. 7,84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.48J) 

DA UDIUB A FOETOOR. i DA FORTOQK. A UUt^U 
0. 7.47 ». 9.47 a. li M. 8.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.85 p. Il 0 . 1.22 p. 8.17 p 
oO. B.lOvp. 7.23 p. I M. 6.04 p. 7,16 p 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia allo 

oro 10.04 ant. e 7.44 pota. Da Venezia arrivo 
ora 1.05 pow, 

NB, ì\ treno segnato colP asterisco * sì Icrmaa 
Casarsa, 
OEABIO DELLA l'EAMVIA A VAPOHK 

uwiiviJi-M.iiv i».<kniiiiiLi: 
Farum» Arrivi 
DA UDINI A S, DANISIiB 
S, F, 8.15 a. S.BSa. 
S.F, 11,15 a. 1,—p, 
8 F, 2.36 p. 4.28 p. 
S ,F . 5,80 p. 7,13 p. 

PMrtmze 
DA ». DAIUELI 

7,«0 «. S. P . 
11.— a. S. T. 
1.40 p. S. F . 
S.IO p. 8. F. 

Arrivi 
A noiuK 
8,55 a. 

12.20 p, 
3,20 p. 
63J p 

I VINO E OLIO I 
K In vìa Cussignacoo, al l 'osteria 4 

w del Canerino Vendesi Vino buo- * 
T nissimo da pas to a Cent, S O - al, T 
I litro, Vendesi inol t ra Olio di pura li 
h oliva finissimo a L t i S O al l i tro, fl 

Wt™*.«.W*"»««ft«W,t*«.!««B,»W«?»»Fwa 

1 

Volete la salute?? Liquore Stoniatico RIoostìtuante 

FELICE BISL.ERI 
Via i'avona, 16 H l l a n i s (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori es t iv l i l f B B t t W - e i l I R I A 
M I S I i B H B con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente disaetante, tonica, aggradevole. 

ludisjiensabìle dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima doi (lasti od all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmaoisti, dro­
ghieri caffè t hqutristi. 

mm»' m 
B^ sja-iSI, 

ELIXIH SALUTE ì 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Kecftlleiile iiifjiior(> 
a prendarsì a bioehierìnì, all'aoqiia pura, di Siltz, col vino, ooc, Q 

11 più effieai'o fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

r 

Medaglia J'arjsntedoratoall'Eipos.Beg.Venata 1891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglie presse i principali caffè, liquoristi, )k 

droghieri « farraacisti. & 

Si vende p 'ess* l ' n f S s i o . ^ n a u u z l d e l g l o r - O 

« a l e i l r H l l l l , ! , «*«»«» , Via Prefotlura n. 6. 

^^QOWQ&wQommmoo'woowoo'wm fé, 

s 

sa 

I^F4TIC^ O F F E L L S f l i J I 
B I ' 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
€ i W i U . 4 I . I E (FBiHiìr.s) 

Unioo speoialisla (Itila tanto rinomiile Gubana Dividalesi 
L'esperienza Fitti ed il sistema di cjnfejians « ili cottura delle C t i i b a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirlo maugiabili a buona p«r oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purohi il paso doile mjileimi» non sia inferiore al 
chilogramma. Questo d#loe però va riscaldato «1 momento di maosriarlo. 

Avverte ohe ogni giorno immanoabilments un» od anche più volte cucina 
le stt latta a u b a i i a , ed 4 perciò in grado di offrirle, quasi caldi a qualunque 
persona ohe uà facesse riohissta. Soggiuai.i ciò per assicurar» la sua numerosa 
clientela del fatto sue. 

Purtroppo a Cividals molti si appropriano questa «peciaiilà t danne del 
laggittimo ed unico fabbri latore il quale por evitare ogni contraffazione vende 
le sudotte G n U a u o , munite sempre di etichetti avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricitere. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. B.oO, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffi, caffè e latta e thè e parte da mangiarsi 
asciutti, li tutto è di .ottima qualità e di propria speciali t i e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

^ 
^ 

^ 
^ 

^ 

^*»®SJ®»©55®®®©95){®®«®Q295a^595S»®®5!5® 

PREMIATO STABILIMENTO À MOTRICE IDRAULII 
Liste uso oro 6 fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 

m 

FlaiEKa CSInrAin» Vi. 19 

TIPOGRAFIA al servìzio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udino. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI -~ Assume ogni genere di lavori. 

•via. «lolla r rerul tores m. «S. 

TIPOGRAFIA 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, doi Monte di Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampo, jisgistri, oggetti di cancelleria 
9 di disegno — Specchi^ quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
•Wla Mes'caioweceUlo e Via Cw f̂flui- W. 84. " 

RTOLERIE 

s'm^^ j q p ^ " ^ " * " * * ' ^ p siìaJitìSgi g^ga»^K^|;^.^gj^JfiJ^ftfMi«-^fl 

Udine, 1892 ~ Tip. Marco Baransoo 


